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Editoriale 

Se Eltsin dice: 
Usa, non sei gendarme 
AMMANO «MURRA 

G li atteggiamenti presi, o minacciati, dalla Rus­
sia contro possibili nuoveguerre americane in 
Irak o a sostegno dei serbi della Krajina in 

• Croazia, starebbero dunque davvero ad indi-
^ ^ ^ ^ " • care che si possono verificare nel futuro muta-
^^^m^m menti sensibili nella politica estera di Mosca? » 

L'interrogativo è lecito. Non tanto e non solo però per 
quel che è qyvenuto in queste ultime ore. Crìtiche all'ultima ; 
guerra scatenata da Bush (e avallata, sia pure con formula­
zioni talvolta ambigue, da Ginton) non molto diverse da ; 
quelle espresse ien da Eltsin sono venute del resto anche 
dall'interno dell'alleanza americana cosi come, per quel, 
che riguarda l'offensiva antiserba avviata dai croati, non si 
può ignorare che essa ha suscitato le reazioni più dure an­
che tra coloro che hanno sempre attribuito alla Serbia di 
Milosevic la responsabilità maggiore per il sanguinoso 
dramma che sconvolge l'ex Jugoslavia. Ne si deve poi di­
menticare che anche nel passato,- con Corbaciov e She-
vardnadzei dirigenti di Mosca prima di sostenere all'Orni le 
posizioni americane, avevano avviato, o tentato di avviare, 
iniziative dirette a scongiurare interventi militari, utilizzan­
do a questo scopo quel che era rimasto dell'antica influen­
za sovietica a Baghdad e a Belgrado. Quel che rende plausi­
bile l'ipotesi che a Mosca sostanziali mutamenti di linea sia­
no possibili è da cercare dunque altrove, e più precisamen­
te in quel che è avvenuto a seguito del confronto politico di 
dicembre che ha tanto sensibilmente ridotto il potere di Elt­
sin. ,. •... .^..,-.^.; ..-.t-...,-.««w-..-.r. ' .-: -V;* ;'•' .r«-.-.;-,...-.i ; 

Anche se. nonostante la caduta di Gaidar il ministro de- : 
gli Esteri Kozlrév e rimasto al suo posto, le posizioni degli 
•occidentalisti» sono risultate infatti assai Indebolite: Che si. ; 
fosse di fronte ad un pericolo reale lo aveva denunciato Ko-
zirev stesso, pronunciando a Stoccolma, con un'iniziativa 
che non ha precedenti, un «finto discorso» contenente pun­
to per punto tutto ciò-che l'opposizione chiedeva allora al 
governo e proprio sui temi dell'Irate e dell'ex Jugoslavia., 
Quando pochi giomi dopo Bush ed Eltsin hanno firmato a ; 
Mosca l'accoido per lo Start 2 il pericolo di una modifica ra­
dicale nella politica della Russia parve superato. Ma le cose 
non stavano cosi. Del resto in quegli stessi giomi si aveva la 
sensazione che nel Parlamento russo - ora che col com­
promesso raggiunto fra Eltsin e I «centristi» stava nascendo 
una nuova maggioranza - stessero maturando nuovi orien­
tamenti ' t r , 

A s pronunciarsi contro la rapida ratifica dell'ac­
cordo di disarmo non erano infatti soltanto i so-

" IWestremlstl del «fronte della'salvezza» che ora 
„>laimo.spingendo tanti giovani in nome, del 

•panslavismo» a raggiungere Belgrado, ma mol-
™ ^ ^ ^ ' ' ti radicali e democratici: Né c'era solo questo. 
In realtà stava venendo alla luce un modo nuovo di guarda­
re da Mosca alle cose del mondo. Ne parlavano anche I 
giornali governativi che chiedevano la fine dell'«asse prefe­
renziale» della politica russa troppo protettala - dicevano -
verso Occidente. Si chiedeva se non un cambio di rotta o 
un riorientamento nuovo verso l'India, la Cina, l'Egitto, al­
meno una posizione più equilibrata che tenesse conto del 
fatto che la Russia, in quanto potenza euroasiatica, dovreb­
be tendere ad assolvere al ruolo di ponte fra I due «munen­
ti. Su questi temi da tempo sono in corso grandi dibattiti ha 
gli intellettuali russi (e non può non colpire il fatto che un 
vecchio scritto di un filosofo degli anni 20, C. Rorovshil dal 
titolo «Tentazione euroasiaUca», pubblicato a Parigi nel 
1928 sia uscito su Novyj Mir, che la questione dell'identifi­
cazione della Russia con l'Eurasia domini le riflessioni di 
uno storico come Getter, e - ancora - che su una linea non 
diversa si muovano le cntiche che un accademico vicino ad 
Eltsin come Stankevic ha mosso a Kozirev). Credo che si 
sbaglierebbe se si guardasse a queste dispute come a qual­
cosa che nguardi soltanto il mondo della cultura e a dimo­
strarlo ci sono le parole con le quali Eltsin ha rivendicato le-
n l'esistenza di un «punto di vista russo» diverso da quello 
americano. Cosa potrà nascere da questa riaffermata auto­
nomia? Certo il rischio che il «discorso farsa» di Stoccolma 
diventi la linea della nuova Russia è reale. Le ipotesi sul 
campo sono però più d'una. In realtà la Russia è alla ricerca 
di una sua Identità e del tutto assurdo sarebbe pensare che, 
insieme al seggio all'Onu, il nuovo Stato avesse ereditato 
dall'Urss la propria identità. Prima o poi, insomma, la Rus­
sia scenderà in campo con un suo preciso e riconoscibile 
volto la cui definizione dipenderà però anche da quel che 
faremo noi in Occidente. Se Clinton farà propria la «guerra 
privata» di Bush contro Saddam e se gli aiuti economici pro­
messi continueranno a restare sulla carta, le difficoltà per 
quanti a Mosca si battono perché il collegamento con l'Oc­
cidente e il disarmo nmangano in ogni caso un punto fer­
mo della politica russa, non potranno che aumentare. 
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Il superlatitante sarà oggi faccia a faccia con Di Pietro e dovrà chiarire molte cose 
I giudici di Milano a Craxi: «Niente polveroni». La Svizzera smentisce le accuse a Martelli 

Svolta a Tangentopoli 
Piarla Manzi. Ginevra toglie i segreti 
Occhetto tra gli operai Uva 

«Questo governo 
crea la disoccupazione» 

Achille Occhetto parla davanti agli operai 
dell'ex llva di Piombino, giunti a Roma e ac­
campati davanti al ministero del Lavoro. So­
no in sciopero da 16 giomi. Tra gli applausi 
il leader del Pds appoggia Scalfaro e attacca 
Amato: «Deve andarsene». E aggiunge: 
«M'impegno a suscitare un grande movimen­
to per l'occupazione e a creare un nuovo go­
verno per il lavoro». 

ISlSMhìi«l«£j«l̂ ilL»A>!rfL^ 

Allarme degli imprenditori: 
a gennaio cala del 3,7% 
la produzione industriale 

Gennaio conferma la crisi. Prosegue il calo della 
produzione industriale: la giornaliera è diminuita 
del 3,7% rispetto al gennaio '92, quella media 
mensile del 6,7. Crollano le venditene! mercato 
intemo, le esportazioni non prendono quota. E, 
puntuale, la Borsa chiude a meno 2,07%. 
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La storia delle tangenti d'Italia vive un drammatico 
capitolo sull'asse Ginevra- Milano. Mentre Giovanni 
Manzi pone fine alla sua latitanza, le banche svizze- ' 
re tentano l'estrema difesa contro la decisione dei 
giudici di alzare il velo sul conto «Protezione» inte- ; 
stato al socialista Larini. Per il procuratore di Milano 
Borrelli, la proposta di un'inchiesta parlamentare di 
Craxi nschia di «creare polverone» 

M. BRANDO S. RIPAMONTI W. SETTIMELLI 

• 1 MILANO. Tra una decina '< 
di giomi sapremo se nel muro i 

: invalicabile del segreto banca- ; 
" rio elvetico s'è aperta una : 

breccia, quanto basta per co­
noscere movimenti e intestata­
ri del conto «Protezione», il de­
posito intestato al latitante so-
cialista Larini. Intanto ieri, in 

. aula a Ginevra, s'è presentato : 
Florio Fiorini, l'ex manager pi- : 

: duista dell'Eni, in galera per il 
crack Sasea. È indagando su di 
lui e sulla sua piccola banca di 
Montecarlo che i giudici sono ; 
arrivati al conto, che ufficial-

, che nell'inchiesta spunti il no-
< me di Claudio Martelli 

Alla Malpensa è sbarcato ie­
ri mattina l'ex presidente degli 
aeroporti milanesi Giovanni 
Manzi, latitante dal 10 giugno 
dello scorso anno, si aggiudica 
un piccolo primato nel Guin-. 
ness di tangentopoli è l'arre­
stato numero 100. Oggi pome­
riggio DI Pietro e colleglli lo in­
terrogheranno nel carcere di 

! San Vittore. Il Procuratore Bor-
relli replica alla proposta Cra-

• xi: «Il Parlamento è sovrano 
Ma c'è il pericolo di andare 

mente risulta bloccato dall'88. : • molto avanti nel tempo e di 
I giudici hanno anche smentito • creare dei polveroni» 

•-••:-:,-'^.:~.^:r: ^ m PAOINB 3 4 > s •-̂ ''••' 

Il Papa 
ai politici: 

siate onesti 
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Dare a Franco Zcffirelli un'occasione per avere ragione è 
veramente una colpa imperdonabile. Il sodalizio tra Zcf­
firelli e il tono è infatti antico e consolidato. Ma l'altra se­
ra, all'Opera di Roma, la decisione dei sindacati Fials-Ci- . 
sai e Uil-Filsic di sospendere improvvisamente lo spetta- • 
colo un'ora prima del suo inizio, con il pubblico davanti ': 
ai portoni, ha dato modo al noto caratterista fiorentino di '•-
definire nel modo più provvido ed esauriente questo gè- : 
nere di sciopero: stupido e assurdo. ; « . , • „ , .-•> 

Fials-Cisal e Uil-Filsic (a proposito: una vera riforma ' 
del sindacato non può prescindere da un severo ripensa­
mento di queste sigle-refuso, che suscitano un irragione- • 
vole ma inevitabile pregiudizio) si sono giustificate affer- ' 
mando che lo sciopero «non intendeva danneggiare il ' 
pubblico». E chi intendeva danneggiare, mia zia? A nes-
suno, di fronte a episodi di questo genere, viene da pen­
sare ai diritti dei lavoratori. A tutti viene in mente «Prova ' 
d'orchestra» di Fellim. , - - , - , 

- . . - - . " ' MICHELESERRA 

Allarmante rapporto del ministero della Giustizia: aumentano i ragazzi attivi nella criminalità 
Nel '91 quasi 45nàla denunce, 56 per omicidio e più di mille per rapina ' 

In servizio 9mila baby-boss 
Aumentano i reati, e si abbassa l'età di chi li com­
mette: lo dice il rapporto 1991 sulla criminalità mi-
nonle, consegnato dal ministero di Grazia e-giustizia 
al Parlamento. Più rapine, più ricatti, cresce anche il 
numero dei delitti. E nel Sud i giovanissimi sono 
«usati» dalle organizzazioni mafiose, perché ritenuti 
«pronti e affidabili». Aumentano i reati legati alla 
droga e sale il numero dei tossicodipendenti 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. Li chiamano «ba­
by-killer» o «baby rapinatori» 
sono sempre di più e com­
mettono reati sempre più gra­
vi Lo dice il rapporto 1991 
sulla cnminalita minorile, 
consegnato dal ministro Clau­
dio Martelli (Grazia e giusti­
zia) al Parlamento In 35 pagi­
ne, si spiega come i giovanis­
simi, nel Sud, siano «usati» 
dalle organizzazioni mafiose, 
perchè ntenuti «pronti, affida­
bili e non punibili»; e si dice 
che ì ragazzi sotto i 14 anni 
denunciati nel 1991 sono sui­
ti, in tutto, 9.195; nel 1990, 
erano 8 348 Complessiva­

mente, invece, per i minoren­
ni si parla di 44 977 denunce 
nel 1991 e 39 7423 nel 1990 
Aumenta il numero dei reati 
commessi e perciò, aumenta­
no anche i delitti erano 41 nel 
1990, sono diventati 56 nel 
1991 Cosi per le rapine, i n-
catti, le estorsioni, i casi di 
spaccio Sale anche il nume­
ro dei tossicodipendenti Tra 
le regioni dove la criminalità 
minorile è in aumento, la Pu­
glia qui, da ieri, un ragazzo di 
14 anni è accusato di avere 
guidato una banda di baby-
rapinaton É il terzo caso m 
pochi giorni. 
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Violenta battaglia tra somali 
e truppe occidentali: più di 40 vittime 

Oltre 40 vittime, tra morti e feriti, nella più sanguinosa battaglia in Somalia. 
Soldati americani e belgi hanno affrontato i miliziani del generale «Morgan», 
genero di Siad Barre a ovest di Kisimayo. Le perdite umane tutte fra i somali. 
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Colpi di fucile contro i dipendenti in fila all'ingresso 

Spam davanti alla "* 
due morti e tre feriti 

I poeti 
SSES italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 1 febbraio 

Petrarca 
l'Unita-i-libro 
lire 2.000 „ 

DAL CORRISPONDENTE 
SI IQMUND ( H N Z M R Q 

••NEW YORK. È durata cin­
que minuu la sequenza del­
l'orrore, ieri mattina, al sema­
foro che porta al presidiatissi-
mo ingresso della Cla, i servizi 
segreti amencanl, alla penfé-
na di Washington: con un fu­
cile spianato, un giovane uo­
mo vagava tra le auto ferme, 
sceglieva i suoi bersagli e 
quindi sparava attraverso il 
parabrezza. Bilancio due 
morti e tre fenU gravi. L'assas­
sino è nuscito a dilrguarsi a 
bordo di un automezzo nel fit­
to del traffico senza che nes­
suno nuscisse a fermarlo. Il 
portavoce della Cia ha dichia­
rato che si sta cercando di ca­
pire cosa è avvenuto e che si 
era deciso di non divulgare i 
nomi delle vittime, in attesa di 
informare le famiglie 

<tmmmxMm& 
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È giusto separare le sorelle siamesi? 
H Bisognerà farsi corag­
gio e con la gola serrata, lo 
stomaco in subbuglio, se­
guire in tv (questa sera, oreL 

21 30 a Mixer) la stona di 
due sorelline siamesi, Eilish 
e Katie Hojton, nate nei 
pressi di Dublino nell'88 e 
separate da un'operazione 
chirurgica nel '92. Per la pn-
ma volta una macchina da 
presa ha seguito la vita di 
una famiglia con questo 
problema dalla nascita del­
le bambine fino all'inter­
vento clinico, ha npreso 
l'abbraccio inseparabile di 
queste creature nella sua 
struggente tenerezza, l'as­
sillo quotidiano dei genito-
n, la difficile decisione Se­
pararle o lasciarle al loro 
destino comune? 

Dodici milioni e mezzo 
di spettaton in Inghilterra 
sono stati inchiodati al vi­
deo per assistere a questo, 
a suo modo straordinario, 
spettacolo-documento 
Nella versione originale du­
rava due ore e venti L'edi­

zione di Mixer ridotta a 
quaranta minuti, ha saggia­
mente fatto fuori tentazioni 
voyenstiche, forse ha ri­
sparmiato lacnme sulla 
lunga e dolorosa degenza 
ospedaliera necessaria a 
preparare fisicamente e 
psicologicamente le bam­
bine alla scissione e al diffi­
cile intervento (innesti di ' 
tessuto, flebo e altre piace­
volezze) . Ma quanto si ve­
de è comunque sufficiente­
mente «forte», come si dice 
in gergo, e tale da scuotere 
le coscienze e far meditare 
sull'umano destino e su un 
dilemma dei nostri giorni 
fino a che punto si può per­
mettere alla scienza di cor­
reggere la natura7 Qual 6 il 
"limite7 

Eilish e Katie avevano to­
race, addome e bacino uni­
ti Due testoline graziosissi-
mc pronte a bacctti e affet­
tuosità continue, quattro 
braccia perfettamente sim-

SANDRA PETRIQNANI 

metnche, ma soltanto una 
coppia di gambe in due, si 
dividevano anche una par­
te di fegato Separarle vole­
va dire, nella migliore delle ' 
ipotesi, creare due individui 
distinti con un arto artificia­
le ognuno e ricorrere, per-
una di loro, a un trapianto 
di fegato. Lasciarle unite 
avrebbe significato • con­
dannarle alla loro apparen­
za di «mostri», abbandonar­
le a un destino crudele per 
cui avrebbero dovuto con­
dividere non solo ogni inti­
mità in vita, ma anche ine­
vitabilmente la morte 

La sofferta scelta dei ge-
niton non sembra criticabi­
le sotto nessun aspetto A 
tre anni e mezzo le due 
bambine irlandesi sono sta­
te sottoposte all'intervento. 
Purtroppo una sola, Eilish. 
è sopravvissuta, l'altra dopo 
quattro giorni è morta per­
che aveva il cuore più de­
bole e forse, chi Io sa, an­
che la psiche, e non ha po­

tuto sopportare l'idea di es­
sere rimasta sola, senza 
quel contatto stretto stretto, 
quella metà di se che era 
un'altra eppure se stessa 

" Mi dicono che esistono 
due scuole di pensiero ri­
guardo i siamesi Alcuni 
medici sono decisamente a 
favore della separazione 
costi quel che costi, altri vi 
si oppongono con altret­
tanto e teorico vigore. 11 di­
battito che seguirà domani 
sera, sempre organizzato 
da Mixer, sull'argomento, ci 
aiuterà a oncntarci sui per­
ché e sui come Interverran­
no medici, filosofi, teologi e 
anche una ragazza ex sia­
mese, separata e sopravvis­
suta Sarà probabilmente 
interessante . -

Per ora, per istinto e da 
profani, viene da porsi una 

. domanda ma perche ab­
biamo questa smania di 
perfezione, e cosa sarà mai, 
oltretutto, la perfezione7 

•Nulla nel nostro mondo è 
più mostruoso del nostro ri­
fiuto del mostruoso», ha 
scntto Giorgio Manganelli 
in un piccolo bellissimo li- ••: 
bro, Esperimento con l'In­
dia, riflettendo sul diverso . 
atteggiamento di occiden-
tali e orientali verso la diver- ••• 
sita e la malattia. A noi ap- " 
pare «pietosamente» intol- > 
lerabile sopportare ciò che r: 
devia da una norma, da .'. 
un'idea di bellezza e armo- ^ 
ma che abbiamo ereditato ~ 
dall'olimpico mondo gre-."' 
co I «mostri» ci appaiono i 
disgraziati e impossibili. Ma,'" 
non sarà, come dice anco- -
ra Manganelli, che «l'uni- * 
verso intero è impossibile»? " 
Le ultime immagini del fil-; 
mato mostrano la sorellina «: 
sopravvissuta dopo l'opera-. 
zione che si guarda intomo .-• 
alla ncerca di Katic. Il suo V 
silenzio desolato, l'incredu- V. 
la screità del suo sguardo ci V 
insegnano qualcosa, ci invi- ;-_ 
tano, se non altro, alla pru-; 

denza •,• :•>••?.".'.',.:-;-. ••;•.•*'• ' 

mmMMM 
Parisi 

Texbr 
Mantovani 
Prime ore di libertà 
per Nadia Mantova­
ni, l'ex dirigente del­
le Br condannata a 
quasi 23 anni di re­
clusione '., ma t. non 
coinvolta in reati di 
sangue. L'ex brigati­
sta, in libertà vigilata 
fino al 1996, raccon­
ta le sue paure, l'ac­
coglienza v ricevuta 
dai genitori e dalla 
gente del suo paese, 
Sustinente. nel Man­
tovano, ; i suoi pro­
getti, la sua vita con 
la figlia Anna di 3 
anni che finora ha 
condiviso con lei le 
notti in cella. * 
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